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LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 7 DICEMBRE 1 8 9 8 

un feroce part igiano del dazio sul grano. Se 
di nuovo il grano venisse a rialzare nel suo 
prezzo in modo da turbare le condizioni dei 
bilanci famigliari delle classi popolari, sarei 
il primo a chiedere che si facesse ancora una 
volta ciò che l 'anno scorso si è fatto. I l Go-
verno, che compra il grano ad un prezzo de-
terminato e poi lo vende ad un altro, sia 
con perdita o no, lo si comprende solo in 
condizioni eccezionalissime; in condizioni ab-
bastanza normali come siamo ora, credo que-
sto sia un sistema molto pericoloso e che 
può condurre a conseguenze finanziarie e po-
litiche assai gravi. L'anno scorso la part i ta 
fu saldata con tre o quattro milioni di per-
dita. 

Insomma gira nell 'aria tut to un complesso 
di tendenze che mi sembrano paurose; così ijL 
continuo parlare di incettatori del grano ; l 'at-
tr ibuire ad essi il rincaro del prezzo; la pro-
messa di processarli; tu t to ciò non mi pare 
molto confacente all 'azione del Governo. 

Così, ad esempio, ho udito parlare, se non 
mi sbaglio, di provvedimenti per obbligare, 
chi tiene una certa quanti tà di grano, a de-
nunziarla. Ebbene: io amo credere che que-
sta sia stata una di quelle frottole giornali-
stiche a cui non si debba at tr ibuire valore. 

FortÌS; ministro eli agricoltura e commercio. 
Chi sa ! 

Prinetti. Allora mi sia lecito di dirle, ono-
revole Fort is : Ella che ha tanto studiato più 
di me, converrà meco che sui banchi della 
scuola abbiamo appreso, come assioma ormai 
indiscutibile, che la speculazione e il com-
mercio possono produrre dei guai momenta-
nei di vario genere, ma sono stati e sono i 
grandi fattori, in forza dei quali le carestie, 
che affliggevano l 'Europa del tempo di mezzo, 
non affliggono più l 'Europa moderna, sono... 

Fortis, ministro di agricoltura e commercio. E 
l 'anno scorso? 

Prinetti. ... i grandi moderatori del consumo, 
inquantochè, frenando ant icipatamente col 
rialzo graduale del prezzo il consumo della 
merce, mantengono le riserve e ne impedi-
scono lo sperpero; sono i grandi fornitori di 
un paese, inquantochè, prevedendo il rialzo, 
forniscono a tempo i paesi che ne mancano. 

Concludendo, ho esposto con molta schiet-
tezza all ' onorevole presidente del Consi-
glio i dubbi che mi sono venuti nell 'animo 
esaminando, con molta benevolenza e con 
molta amicizia, l 'opera sua di Governo. E 

sebbene alcune delle considerazioni che ho 
esposte r iguardino più specialmente i suoi 
colleghi, pure dal punto di vista della ten-
denza politica generale r iguar dano lui pure. 
Egli, come capo del Governo, infatt i , sinte-
tizza in una tendenza politica quelle di tu t t i 
i suoi colleghi, e quindi mi è parso oppor-
tuno di esporre questi miei dubbi a lui, in 
occasione che si discuteva il suo bilancio, 
aspettando da lui franche dichiarazioni che 
li dissipino. 

Mi auguro adunque, onorevole presidente 
del Consiglio, che E l l a , con franche di-
chiarazioni, dissipi questi dubbi miei e mi 
consenta così di continuarle quella bene-
vola aspettat iva che io ho avuta finora, senza 
che nella mia coscienza mi senta amareg-
giato da esitanze o da timori. Se anche le 
sue dichiarazioni non mi riesciranno soddi-
sfacenti, ripeto ancora, che oggi come oggi 
Ella avrà sempre il mio voto, perchè di f ronte 
alla tutela efficace dell 'ordine pubblico in-
tendo di sostenere ed appoggiare l 'opera 
sua; ma certo dovrei fare per il tempo av-
venire, in ordine a questo appoggio, le mie 
più ampie riserve. (Benissimo1 — Bravo! a de-
stra — Congratulazioni — Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Mirabelli. (Conversazioni animate). 

Facciano silenzio, onorevoli colleghi, e 
prendano i loro post i ; a l t r imenti l 'oratore 
non potrà mai cominciare. 

Mirabelli. Rileggendo, ne' t r is t i giorni del 
maggio passato, la discussione che fu fa t ta 
qui. nella Camera, tra il 23 febbraio ed il 
3 marzo del 1894, un'osservazione singolare 
mi colpì: l 'osservazione di due deputat i , che 
sono fra i migliori di quest 'Assemblea, per 
la cultura della mente e la vivaci tà dell ' in-
gegno: l 'osservazione del deputato Nasi, ora 
ministro — secondo cui la miseria, le gare 
municipali ed il mal governo non potevano 
spiegare i tumul t i popolari del 1893: perchè 
la miseria, le gare municipali e il mal go-
verno sono cause comuni a tu t ta quanta 
l ' I ta l ia . Quel che avvenne in Sicilia, doveva 
seguire, secondo lui : non per la miseria, per-
chè altrimenti , diceva nel 1894, potrebbe av-
venire lo stesso in altre par t i d ' I t a l i a : non 
per le gare municipali , perchè ce ne sono da 
per tu t to : non per le questioni governative, 
perchè (e in ciò si accordava col collega 
Colajanni) quelle sono questioni italiane. Ed 
auspicava dal potere legislativo ed esecutivo 


